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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







    (2’)

Milo, affacciato alla finestra, guarda fuori e annusa l’aria a pieni polmoni. 

Infine si volta e vede il bambino.

MILO

Eccoti, amico! Buongiorno, buonsole, e buona pignavera! (annusa l’aria alla finestra) Ero giusto qui che mi chiedevo se… (annusa) sta arrivando… (annusa) non sta arrivando… (annusa) è arrivata…? Mah! Chissà se il suo sposo Plutone l’ha lasciata uscire dagli antri sotterranei. 

La conosci la storia della Pignavera come la narravano gli antichi?… No?… Be’, vieni che te la racconto.

Milo entra in casa e siede al tavolo, dove avrà già pronto l’occorrente per una PICCOLA NARRAZIONE DI FIGURA (libro popup con sagomine illustrate di cartone da muovere a mano, o altra soluzione che la scenografia individuerà).

La Pignavera, che tu chiami Primavera, per gli antichi greci era una bellissima fanciulla di nome Proserpina, che significa “colei che fa spuntare l’erba ”…

(figura: Proserpina)

Un giorno un grande dio oscuro chiamato Plutone, che abitava nei regni sottoterra, emerse da un lago e la rapì per portarla con sé come sposa…

(figura: Plutone e il rapimento)

La mamma di Proserpina, la dea Demetra, pianse e si disperò, e andò a protestare da Giove, il re degli dei. 

(figura: Demetra che parla con Giove)

Ma Plutone era un dio molto potente, e neanche Giove poteva costringerlo a rinunciare alla fanciulla. 

Allora giunse con lui a un patto…

(figura: Giove che parla con Plutone)

Per tre mesi all’anno Plutone avrebbe lasciata libera Proserpina, che sarebbe tornata sulla terra per stare con la madre…

(figura: il regno sotterraneo che apre le porte?)

Da quel giorno, ogni anno, Proserpina ritorna sulla terra per tre mesi, e una scia di erbe di fiori spunta dietro di lei. 

(figura: fiori che appaiono intorno a Proserpina?)

E quel tempo da allora si chiama Primavera.

Bella storia, eh?… E a proposito…

Milo chiude il libro, si alza, torna alla finestra, scruta fuori e annusa l’aria.

(annusa)… Ehi, Pignavera!… (annusa) Arrivi?…

(annusa)… Dài, salta fuori da sottoterra!…

Su Milo che annusa l’aria a pieni polmoni e si guarda intorno, chiude la scena.

3) POZZO. Vermio, Principe Giglio





      (3’)

Vermio gira intorno al pozzo con un PICCOLO LIBRO NERO aperto in mano, leggendo e contando ogni giro. Ogni tanto si ferma, stanco, poggiandosi al pozzo

VERMIO

Nonnantuno… 

Uffff! Sembrano anni che giro intorno a questo pozzo! 

Cento giri! Ma via, è quasi finito. 

Nonnantabue… 

Stavolta Grifo Malvento mi ha affidato un compito degno di me, che ha a che fare con una storia molto antica…

Nonnantarè… 

La storia della Primavera rapita nei regni sotterranei, che torna ogni anno per far fiorire la terra sotto i suoi piedi…

Nonnantagatto… 

Sempre che riesca a metterceli, stavolta, quei bei piedini sulla terra… Eh! Eh!.. Coraggio Vermio! Gira gira!

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Olà, Vermio Malgozzo!

Vermio si blocca. Dopo un istante di smarrimento si china e finge di scrutare dentro il pozzo. Arriva Principe Giglio: è pallido, debole, ma sorride.

PRINCIPE GIGLIO
Che accade? Hai perso qualcosa nel pozzo?

VERMIO

No, Principe, controllavo se per caso ci fosse caduta la luna. Tu, piuttosto… non hai mica un bell’aspetto, se posso permettermi.

PRINCIPE GIGLIO
No, infatti, non sono tanto in forze. È questa Pignavera che tarda… Be’, ti saluto Vermio. Mi ero solo fermato a riposare sulla via del Chiosco. Buona pesca, allora.

Vermio si prostra in un inchino complicato. 

Il Principe, con passo stanco, si avvia ed esce.

Vermio si rialza stizzito e torna a girare intorno al pozzo nella stessa direzione.

VERMIO

Che seccatore! Speriamo che il maleficio funzioni anche con una breve interruzione…

Nonnantapingue… 

Il maleficio, appunto! Quello che i maghi di Grifo Malvento hanno scovato in un antico libro di incanti…

Nonnantalei…

… che dice così (legge nel libro): “In ogni regno c’è un abisso, una grotta, un pozzo, che è la Porta dei Mondi Sotterranei; da quel pozzo esce ogni anno Proserpina, la Primavera, per far rifiorire quel regno.

Nonnantamette…  

Ma se un uomo malvagio…” – e io sono malvagio…

“nero e tristo…” – e io sono nero e tristo…

“laido e vile…” – e insomma non esageriamo… “…compie cento giri del pozzo in senso opposto al sole… 

Nonnantasotto… 

… questi giri avviteranno un invisibile Tappo Nero di Malvagità su quel pozzo… 

Nonnantadove…  

E per quell’anno la Primavera Proserpina… non uscirà! CENTO! 

EFFETTI SONORI
Tuono lontano

VERMIO

Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah!

Pronunciando la parola “Cento!” Vermio si arresta sui due piedi, un tuono risuona all’audio e un lampo di luce balugina dentro il Pozzo. Vermio, spaventato, si ritrae d’istinto, ma poi ride soddisfatto e malvagio. Sulla sua risata la scena chiude.

4) CHIOSCO. Milo, Principessa Odessa, Vermio



      (4’)

Milo, esaminando i rami degli alberi nei pressi del Chiosco, parla al bambino. 

MILO

Niente fiori! Guarda qua: i germogli ci sono, ma sono chiusi da un mese! Sembra proprio che la Pignavera si sia fermata. Chissà cosa sta accadendo…

Entra Principessa Odessa, con l’aria preoccupata. Milo le si fa incontro.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, Milo, fortuna che ti ho trovato!

MILO

Principessa! Hai l’aria preoccupata, cosa accade?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, Milo, sono in ansia per il Principe Giglio.

MILO

Perché, cosa gli è accaduto?

PRINCIPESSA ODESSA
Non lo so, per mille corone! Ma… lo vedo così debole, in questi giorni, così… pallido! Dovevamo incontrarci poco fa al solito ponticello, ma lui… non è venuto! Oh, Milo!

MILO (prendendole le mani)
Non temere, Principessa. Tu torna alla Reggia, riposati. Me ne occupo io. Lo andrò a cercare e quando l’avrò trovato ti farò sapere. D’accordo?

PRINCIPESSA ODESSA
Milo Cotogno, grazie! Sarò una regina fortunata se un folletto come te resterà per sempre nel mio regno.

MILO (ridendo)
E chi si muove di qui! Su, non angustiarti, fra poco vedrai arrivare un Pietrino con buone notizie.

Confortata, la Principessa se ne va.

Milo, ritirando le bottiglie per chiudere il Chiosco, parla al bambino.

MILO

Accipigna! Era proprio spaventata! E in effetti… 

C’è qualcosa di strano, nell’aria, oggi, come… di malvagio! Tu non lo senti?

(vede arrivare Vermio, sussurra di nascosto)

Sssssttt! Arriva Vermio, ne parliamo dopo!

Entra Vermio, si avvicina con un sorriso da predatore.

Ha il piccolo libro nero che sporge dalla tasca, o in qualche piega dell’abito.

VERMIO

Ben trovato, folletto Cotogno! È una buona giornata, no? Calma, silenziosa… Propizia per gli affari!

VERMIO

Salute a te, Vermio. Su, saltiamo i preamboli: cosa vuoi?

VERMIO

Io? Niente! O meglio… niente a nome della mia umile persona. Ma a nome del mio riverito padrone, Grifo Malvento, son qui per proporti un affare.

MILO

Ecco, lo dicevo che oggi c’è un’aria strana… Sentiamo.

VERMIO

Presto detto, amico mio. Il Barone Malvento ti manda a dire questo: la Pignavera è nelle nostre mani.

MILO (sbalordito e accigliato)
Come sarebbe “nelle vostre mani”?

VERMIO

Sarebbe a dire che è nostra prigioniera. L’abbiamo catturata mentre arrivava, puntuale da calendario, con un maleficio antico scoperto dai maghi del Barone Grifo.

MILO (costernato)
Catturata? Accipigna, ma…

VERMIO (interrompendolo)
Lasciami continuare, folletto. Il Barone può farne a meno della Pignavera, tanto a Picco Malvento tira vento gelido in ogni stagione. Ma sa che al Fantabosco è molto attesa!

MILO (comincia a indignarsi)
Ma che furfante, non avrà il coraggio di…

VERMIO (interrompendolo)
È solo un affare, Milo, non agitarti. Se il Fantabosco rivuole indietro la Pignavera, deve dare in isposa al mio Signore la Principessa Odessa, cosicché Fantabosco e baronato Malvento si uniscano in un unico regno.

MILO (puntando un dito furioso contro Vermio)
Tu… tu… intrigante e ingrato furfante…

VERMIO (interrompendolo con un sorriso)
Eh! No no no, Milo Cotogno! Non è corretto prendersela coi messaggeri. Io riporto solo le parole del mio Signore!

MILO

E allora di’ al tuo Signore che se lo può scordare!

VERMIO

Bene, lo farò. Ma non subito. Vi lascio il tempo di pensarci. Se siete disposti a  vivere senza più Pignavera, senza venticelli profumati, senza fiorellini, senza…

MILO (interrompendolo)
VIA! Via dal mio Chiosco!

VERMIO

Vado, certo. Andrò a fare un giro per accertarmi che niente fiorisca e aspetterò la nostra risposta al Pozzo.

Vermio si produce in un beffardo inchino, durante il quale il libro che ha in tasca gli cade per terra. Vermio non se ne accorge ed esce. Milo parla al bambino.

MILO

Rapire la Pignavera… È terribile! Un misfatto degno di Grifo Malvento! E ora?

(si volge, vede il libro per terra)

Ma… cosa c’è laggiù? Un libro?

Su Milo che si avvia a raccogliere il libro, chiude la scena.

5) POZZO. Principe Giglio, Principessa Odessa


          (1’15”)

Odessa si aggira per il bosco nei dintorni del pozzo, in cerca di Giglio. 

Dopo poco vagare ansioso, lo trova: è seduto su un tronco, debole, attonito, chino,  pallidissimo in viso ed EVANESCENTE IN TUTTA LA PERSONA. 

Come si vedrà, il motore drammatico della puntata è questo “svanire” del Principe in quattro gradi progressivi: nella scena 3, nella 5, nella 6 e nella 8. Troppo arduo da rendere con manipolazioni digitali dell’immagine, occorrerà produrre questa progressiva evanescenza con interventi di trucco e parrucco (viso e capelli sempre più chiari e spenti) e possibilmente di costume. Se si può intervenire sul costume (polveri o talco che attenuino l’azzurro?), l’evanescenza investirà l’intera persona: altrimenti ci si accontenterà di viso e capelli (e mani).

PRINCIPESSA ODESSA
Giglio!

Odessa accorre presso il Principe, che leva il capo e le sorride. Parla quieto e sereno, solo con voce un po’ fioca e remota (effetti sonori?). Nei limiti del possibile si cercherà di evitare la figura dell’eroe agonizzante: Giglio sta “svanendo”, come fra poco dirà, per la sua peculiare natura fiabesca.

PRINCIPE GIGLIO
Oh… Principessa! Perdonami, adorata, non son potuto venire al nostro ponte, ho dovuto… ho dovuto sedermi.

PRINCIPESSA ODESSA (spaventata)
Per mille corone, Principe Giglio, che ti succede?

PRINCIPE GIGLIO
Niente! Non spaventarti, Odessa, non sto male. Mi sento solo un po’ debole, come dire… leggero, evanescente.

PRINCIPESSA ODESSA
Ti hanno fatto un maleficio! Strega Varana!

PRINCIPE GIGLIO
Oh, no! Non c’entra la Strega, stavolta. So bene di cosa si tratta. Vedi… la stirpe reale di Calicanto, che è un Regno Fiorito, è legata ai cicli dei fiori. Quando le fioriture di Pignavera tardano a giungere i regnanti di Calicanto si indeboliscono, tendono… a sfiorire.

PRINCIPESSA ODESSA
A sfiorire? Ma cosa stai dicendo! Tu sei il mio Giglio!

PRINCIPE GIGLIO (con un sorriso)
Appunto…

6) CHIOSCO. Milo, Principe Giglio, Principessa Odessa


      (3’)

Milo legge assorto il libro che Vermio ha perso poco prima.

Dopo qualche secondo leva lo sguardo e vede il bambino.

MILO

Amico! Sei arrivato giusto in tempo: forse ho trovato il bandolo della matassa! Questo libro era lì per terra, dev’essere caduto a Vermio poco fa. Senti cosa dice.

(legge)

“Se un uomo malvagio, nero e tristo, laido e vile, compie cento giri del pozzo in senso contrario al sole, questi giri avviteranno un invisibile Tappo Nero di Malvagità su quel pozzo, e per quell’anno la Primavera non uscirà!” (parla col bambino)

Ecco cos’è successo! È Proprio il ritratto di Vermio, è stato lui a fare questo maleficio del Tappo nel Pozzo. Però senti come va avanti…(riprende a leggere)

“Ma se una fanciulla forte e colorata, spinta da nobili…”

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Milo! Milo, aiutami!

La lettura di Milo è interrotto dall’arrivo della Principessa, che sostiene a fatica il suo Giglio, sempre più “evanescente”. Milo si precipita ad aiutarla. Fanno sedere il Principe a un tavolino, Milo corre a versare un Tiramisuper.

MILO

Principessa! Cosa è successo al Principe?

PRINCIPESSA ODESSA
Non so, Milo, è così debole! Dev’essere qualcosa che ha a che fare con la Pignavera che non arriva.

MILO

Ti verso un Tiramisuper, Principe Giglio!

PRINCIPE GIGLIO
Ehi, non agitatevi tanto. È la stagione! Vedrete che fra un po’ arriva la Pignavera, e allora altro che Tiramisuper: parto per la caccia e non mi vedete più! 

MILO (versando e servendo la bibita)
Ho paura che dovrai aspettarla a lungo, quella caccia, povero Principe. Perché la Pignavera non arriverà fin quando Grifo e il suo sgherro Vermio non lo vorranno.

PRINCIPESSA ODESSA
Grifo e Vermio? Cos’è questa storia, Milo?

MILO

È stato qui Vermio, mi ha portato un’ambasciata del suo Signore: hanno catturato loro la Pignavera, con un antico maleficio. Per liberarla Grifo Malvento chiede la mano di Principessa Odessa. Vermio aspetta la risposta al Pozzo.

PRINCIPESSA ODESSA (su tutte le furie)
COOOSA? La mia mano?… Benissimo! 

La mia mano la sentirà pesantemente, e molto presto! 

La Pignavera può venire quando vuole, ma il mio Giglio deve fiorire… ADESSO!

Al pozzo, eh? Tu non muoverti, Milo, non lasciarlo solo!

E senza ulteriori indugi, Odessa corre via. Milo tenta inutilmente di richiamarla.

MILO

Principessa!… Principessa, aspetta! Facciamo un piano!

Breve scena di alleggerimento. Giglio, nella sua evanescenza, sorride a Milo. 

PRINCIPE GIGLIO
Hai visto che roba? Che forza, eh? Non è mica per caso che è la mia fidanzata. 

MILO

Ma… accipigna, andare all’assalto così, da sola, senza un piano! Capisco che il suo Principe è in pericolo, ma…

PRINCIPE GIGLIO
Sai cosa, Milo? Non sono io quello in pericolo, in questo momento. Non vorrei essere nei panni di Vermio…

7) POZZO. Vermio, Principessa Odessa





      (1’)

Con una “sorridente” furia nello sguardo e nel pugnetto che gli agita sotto il naso, Odessa incalza Vermio, che arretra disorientato intorno al Pozzo.

PRINCIPESSA ODESSA
TU… 

VERMIO

Ragiona, Principessa, sono solo affari…

PRINCIPESSA ODESSA
TU…

VERMIO

E io sono solo un umile messo…

Da qui il dialogo può essere giocato girando a passi lenti intorno al pozzo, come due avversari che si studiano e fintano mosse prima dell’inseguimento.

PRINCIPESSA ODESSA
TU, verme scacciato per ignominia dal formaggio!

VERMIO

Non cominciamo con le offese, io…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo)
Dici che Grifo Malvento vuole la mia mano?

E non vuoi assaggiarla tu, allora, prima di dargliela? 

VERMIO

Io… non voglio credere, Altezza, che scenderesti così in basso da usare le tue manine per…

PRINCIPESSA ODESSA
AH NO?

Odessa scatta di corsa intorno al Pozzo verso Vermio, che nello stesso istante scatta di corsa per sfuggirle. I due girano correndo intorno al Pozzo.

PRINCIPESSA ODESSA
Prima ti concio io con le mie manine, e poi ti faccio imprigionare dalle mie guardie!

VERMIO

Aiutooo! Calmati, Principessa! Ragioniamo!

PRINCIPESSA ODESSA
Tu e il tuo padrone non avete la MINIMA idea di cosa può accadere a chi tocca il mio Principe!

Li lasciamo che girano di corsa intorno al Pozzo: nella direzione opposta a quella in cui Vermio girava nella scena 3.

8) CHIOSCO. Milo, Principe Giglio, Principessa Odessa, Vermio

      (5’)

Milo legge il libro di Vermio a Giglio, che è sempre più pallido e evanescente. 

MILO

“ … questi giri avviteranno un Tappo Nero Invisibile di Malvagità su quel pozzo, e per quell’anno la Primavera non uscirà!”

PRINCIPE GIGLIO (con debole impeto)
Ah furfante! Il mio regno di Calicanto sta appassendo, per le sue losche trame! Ma la pagherà! Ora andrò… 

Giglio fa per levarsi ma Milo lo ferma.

MILO

No! Fermati! Prima di tutto, in questo stato non andresti molto lontano. E poi… esiste il modo per rimediare. 

Senti come continua il libro.

(legge)

“Ma se una fanciulla forte e colorata, spinta da nobili sentimenti, correrà intorno al Pozzo Tappato per sette volte nel senso opposto, quella corsa sviterà via il Tappo Invisibile di Malvagità, e Proserpina Pignavera esploderà fuori, e come un’ondata investirà di fiori l’intero regno!”

(al Principe)

Capito? Secondo me basterà dire alla Principessa che faccia sette giri intorno a quel pozzo, e forse…

EFFETTI SONORI E VISIVI
Viene interrotto da una serie di effetti sonori e visivi. Glissato di arpe, ondate di fiori e stelline che irrompono a sciami e riempiono l’inquadratura, e quando scompaiono… il Chiosco e i dintorni sono pieni di FIORI DAPPERTUTTO.

Anche i colori sulle guance di Giglio son rifioriti. Odessa entra di corsa.

PRINCIPESSA ODESSA (concitata)
Amici! Amici, è accaduto qualcosa di incredibile! 

Stavo inseguendo quel furfante di Vermio intorno al pozzo, quando… GIGLIO!

Ma si interrompe: ha visto il Principe rifiorito e corre ad abbracciarlo.

Giglio, stai bene, ora! I colori sono tornati sul tuo viso!

PRINCIPE GIGLIO
Sì, perché tu hai liberato la Pignavera Prigioniera!

MILO

E ora è arrivata dovunque! Guardate!

CANZONE VECCHIA n. 89 “LA VERA PRIMAVERA”. 

Testo di B. Tognolini, musica di A.Valente.

NOTA: le parti possono essere distribuite anche diversamente.

MILO

Guardate quelle nuvole

Come vanno di fretta

Dite che c’è qualcuno che le aspetta?

Guardate quelle primule

Che sono appena nate

Voi dite che qualcuno le ha chiamate?

PRINCIPE GIGLIO
L’inverno è stato lungo

Piovoso e intirizzito

Ma i semi sottoterra hanno dormito

PRINCIPESSA ODESSA

Ora saltano fuori

Travestiti da fiori

Ma chi li avrà chiamati? Tu lo sai?

MILO, PRINCIPESSA, PRINCIPE

Prima non c’era

poi c’è Primavera

Verrà Primavera e resterà!

Prima non c’era

poi c’è Primavera

Verrà Primavera e resterà!

MILO
Il ghiro dormiglione

Guarda fuori assonnato

E chi credete che l’abbia svegliato? 

E i leprotti corrono

Con salti lunghi un metro

Chi mai pensate che gli corra dietro?

PRINCIPESSA ODESSA

Ritornano le rondini

Ritornano gli aironi

Ritornan con le rime le canzoni

PRINCIPE GIGLIO
Ritorna nella vita

Quella ch’era partita

E dove credi che ti cercherò?

MILO, PRINCIPESSA, PRINCIPE

Prima non c’era

poi c’è Primavera

Verrà Primavera e resterà!

Prima non c’era

poi c’è Primavera

Verrà Primavera e resterà!

Prima non c’era

poi c’è Primavera

Verrà Primavera e resterà!

Prima non c’era

poi c’è Primavera

Verrà Primavera e resterà!

Finita la Canzone, la Principessa esclama:

PRINCIPESSA ODESSA
Oh sì, amici! È stato incredibile! A un certo punto il nostro pozzo si è trasformato in un vulcano che mandava su un getto potentissimo di fiori, fiori, fiori…

PRINCIPE GIGLIO
E Vermio? Che ne è stato di lui? Ora che ho ritrovato le mie forze vado a dargli la lezione che merita. 

PRINCIPESSA ODESSA (ridendo)
No, Giglio, puoi risparmiarti la fatica. L’ho lasciato che scappava inseguito da uno sciame di farfalle furiose. 

MILO

E la lezione ci penserà Grifo Malvento a dargliela,

quando tornerà senza né Pignavera né mano di Odessa.

PRINCIPE GIGLIO (tendendo la mano a Odessa)
A proposito di mano di Odessa… che ne dici, Principessa, di riprendere la passeggiata interrotta?

PRINCIPESSA ODESSA (prendendogli la mano)
Certo, e ora  sarà dieci volte più bella, nei prati in fiore.

PRINCIPE GIGLIO
Ciao, folletto! E… Buona Pignavera!

MILO

Vi saluto, Principi. E Buona Pignavera a voi!

Giglio e Odessa escono, Milo saluta il bambino. 

MILO

Accipigna, amico mio, che spavento! Noi qui al Fantabosco aspettiamo la Pignavera come una festa!

Ma anche voi lì a Città Laggiù la aspettate, lo so bene! 

E allora speriamo che qualche oscuro maleficio, magari fatto fumo, gas velenosi e fiumi sporchi non ce la porti mai via, la Fanciulla Primavera, che ogni anno ritorna per rinfrescare le forze e le speranze. E non solo ai Principi dei regni floreali, anche a me, semplice folletto, e anche a te, amico del semplice folletto. Ciao, amico! Torna a trovarmi! Ciao!
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